
APPUNTI 
PER LA STORIA DELLA CULTURA IN lTI"iL1A 

NELLA SECONDA ME'& ner. s1:cor.o stx 

V I'. 

La cultura veneta. 
{~oiititiit~ziotic: vedi uol. 'YSI, pp. 359-71) 

Kcsyiro più :irn?io Barino gli studi n Verona, citth più grande 
-e per la sua yosiziorie geografica più aperta agli iiiflussi di altre 
parti ci' Italia, specialmeiite dì Miltiiio c Rologr~a ; di pii1 li1 riccheii~:i 

.e la Lcllczza dei inonumetiti romai~i e medioeviili clic conserva tra 
le sae mura, I r i  s:ia import~iiizu militare, zilrneilo per il  passato, non 
.pocIii episodii ciclln sua storia, quali i l  regno di Teoiiorico c l' irn- 
pero d i  Rerengario I, 13 dorni~?ar,ione scaligern, i l  soggiorno di 
I)aricc, l' i inri i i~razioi~e di Famipl i e  e di  rirtisri fiorcntii.ii, le Prisqut, 
l a  scliierii lunghissiina dei siioi poeti da Catullo al19Alewrdi e dei 
-suoi artisri Jri Stefslrio da Ztvio ad Angclo DaIIYC)ca Biai~cn,  la pre- 
ziosiri clei niimerosi coiiici della Biblioteca Capitolare, c ~i t~che ,  
perchè no? la leggencin di Giulietta e Ron~co, 1,ì faili-io osgetto di 
-studio assiduo e mefa vagheggiata (ti pellegrii-iaggi a n;izioiialì e 
-stranieri (1). Di Verocin roinri1l;i i l  monurnetlto pifi grnlidioso 6 1'.411- 

(i j Pcr la storia della cultura vcro:icse C di itrile consultazioiic i l  voIuinc, 
a~inlogo a quelfo chc siil citai per t'cnczia, La p~.ovilicia d i  I/er-oiia - ilfo~to- 
gr*nja statistica-ecorioniicn-n~tztizi~ii.strizrii~n raccolta c coord iiinta dnl conte Luigi 
Sotinani-Moretti scnatore clcl Kenno. R. Prefcttn, Firenzc, I,. Olscl~ki ,  1904 (iiin 

la prcfrizioiic 1x1 la data del 1893). Qiiesia ~nonogr:ifia coiiiprendc i l  Loiiipcnrficì 
della Siorin di  Vcroita d i  C.'Cipollri, p i l h b l i ~ i ~ t ~  :iiìche a parte. Di essa possono 
dirsi a~lticipaeiotii gli opuscoli dcl ~iieclcsi ilio Liorri~aili-i\lurc.tt i : Siruto sioriro 
.drlln citlltir-a irltelletttinle, sin Ieffcr-aria sicz scieiitqicn, sol-la c s~iolfnsi iit 
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fiteafro, comuricmerltc dcrto Arena ;  ncl secolp dccinionono il  primo. 
e il piìi autorevole degli studiosi di esso, degli 'X rircnisti n, come 
essi furon detti, fu i! cutite Antonio Ponlpei (1800-188 j), stiidioso. 
delle lettcrattire classiclic, cultore della pittura e dell'arcliitertura, 
come dirnostrano alcune sue opere i11 queste arti, e sopri~tutto ap- 
passionato per I'uriIieologia ; ina: troppo attaccato alla triidizionc 
r n a f i i i n a ,  fu ncgli spiriti e nei mctodi seguace del. grande concit-. 
radino in  modo da ritiscire archeologo tiri po' all'antica, tanto che 
ignorò il  tedesco. Viaggiò tutta l'Europa, o quasi; e in  Italia sì.  
feriii6 a srudiarr tutti gli antichi anfiteatri della penisola titlo sco;>o 
di arrivare col coi~fronto 'di essi rt que!la ch'crri la preoccuyazionc 
maggiore di tutti gli C ttr9etiisti », i l  migliore rzsrauro del grandioso 
rnonume1.i to. Le Ossei-iin@~ni critiche soyi-a i re,statlri dcl17AnJitent ro 
di Cnplta, il libro, apprezzatissimo dai coitlpetetiri, Sopra ltlz ~-q-iin- 
rznio ~ ~ c s t n t l ~ - o  dcll'A~zJitcatsu di .Verona, la n-ie morii1 Sug%i scut)i' 
esegrriti iri!orno nl17Ai?fitcn/ro C I~rtorno alle riai-ie nzsrn della citrii 
di Vero~zn, cui sono da uggiungcrsi i Cerrni popolari per gzrida 
nìl7AtzJtentro, chc, scritti pcr i1 popolo o almeno per la massa dei. 
noli spccialis~i, sono, direi, il segno pii1 caratteristico della scia pas-m 
siorie, raccolgo!~o i frutti dc1 suo studio, come i restauri cornpitiii. 
nell,'Arcna c i l  circiiito delle muro di Galie!lo, che per i suoi scavi. 
potè csscrc seguito e scgnatu al pubblico dci speciali indicaziofii, - 
ne sono per tuttì la p.rovn tritigibile. Egli ti.lismise, ri dir  cosi, la  
sua passione nel nipote Alessrindro Percz, che, assessore del Coinunc 
nel 1879-80, assai si occupò di riccrchc stilli1 storia dell'tinfiteatro 
C dci suoi restauri, di  cui avrebbe voltito rifidarc la cura ad appo- 
sita cori7nissione, quale nei tempi veneziiiiii cra stata :\ppllIIro la 
u fabbriceria delllArcr.ia n ; m a  efili morì irnii~aiiirrimente. Tutravi:i 
a f u i  credo si debba che il rnoiiumcnto sia strito per semprc libc-. 
rato dalla baracca di u n  teatro cfiiirno che per troppo tempo lo 
deturpò. Dopo l'Arena i1 tciitro romano, cbè dell'Arco dci Gavi, 
abbattuto ncl 1805 nia non cosi che Ic suc pietre IIOII potessero, 
essere coilservate e gelosaincrirc custodite, nolì rirntisc negli stud 

Vrr-or.tn dai t o l rp i  ror)~nrli agii oilìet-ni (\'crona, Fraticl-iiiii, 1893, pcr nozze 
Pullè-Scliciblcr): 2 poco jri ì t  d i  un cIcnso d i  riorili, rnn, specie per la seconda 
inctà dell' ottoceiito, quanto lungo ! Stiri to sfoi.ico dell'ai-c1ritcttrt1.n dcll'edi1i;ia 
c delle scie,t;.e qfi~zì ci' i~;gcgaei-icz nlilifalv. d i  co~-o,7rnJis e A' i&-nulica i ~ t  
V ~ l - o n n  drri fcinpi rornn!li ag l i  oiliel-,ri ( i v i ,  Io stessc :Inno, pcr iioaxc Bcnzoni- 

>l:~rtitii), i!i.iportrli~tc l .xr COI~OSCCI'C quiinto 'la ult imo fu ci>tiipi~iro n Vcroiia i11 

fatto cii  c;liii%i;i, non ccrto cori vaiitaggio c~cll 'cstctjci~. 
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diosi citradiiii che la iiostalgia ; ma esso giacrit7;i quasi tutto sepc>ltt> 
da casette e soprrtstriittLire meclioevali sul peildio del colIc. che dalla 
riva sinistra delI'Adip, a valle dcl pur rotnailo ponte delfa Pit'trri, 
sale al casiella d i  San Pietro. Ne fece lo siudio di t t ~ t t ; ~  Iu Suil  vira 
il dottor Andrea R{onga, che dal 183.1. a1 '60 procurò a sue spcsc 
gli scavi ncccssiirj per inerlcre i n  Iuce q~lclle rovine; nel 1888-89 
i suoi figli ed credi vollcro ccderlc allo stato e allora, o poco dopo, 
se n'cbbc la bella sistcmazionc odicrna, per ctti quanto :ivat-lza dcl 
teatro è posto i~clla miglior. luce c ncllo stesso tempo it salva !;i 

medioevalt: cliicsctta di Sririta Libera iilci1zatn s~iIle scrilcc (11, In 
fatto d j  restauri o, dirò, di rintcsse in valore (li antichi rnonuiricnii, 
C da ricordare unchc il  c:istcllo scaligcro di Soave, coilserVati:;siino 
rru i castelli incdiucvxli : rcsraurWiito c con jnfinitsi ctirn r*irlotto quali: 
doveva essere 1x1 inobiglio e ncIIJarretiainen to ( i~uovi,  naruralitlctltc, 
i mobili e gli arredi, M a  filiti fabbricare apposIi\ su modelli deI- 
l'epoca) dal suo propric~:irio, i l  senarorc Giulio Cari] uzzoni, che ad 
esso e alla sua storia coilsacrò una particolare monografia (21, può  
dirsi, oggi, museo, 13011 luogo di  abitazione, ed 6 ~ e s t i t ~ ~ o n i x i z ~ :  cosI 
della Irli-ga ripcrcussiotic ch'ebbcro i riririovati sliirii storici negli 
uItirni deceniii del secolo passato colile dcil'efficacia di eseti~pio 
che ebbero i rcstnriri cot?:eri~pornttci d i  alctini castelli ~>icrnutitcsi c 
toscani c l'cdificazioiic di quc!lo cli Toriilo. Gli sttlcti dati tla pa- 
recchi all:i basilica ftimosa tii Snn Zci~onc, ciiio (lei zci~iri  della vita 
sentimentale cittadina, e quelli intorno uIl'altra antichissima chiesa 
di  san Lorci?zo, dovuti princiynlmeiite ai sacerdote Antonio Piplii, 
amoroso c instancsibiIc ricercatore rlellii storia ccclesiristictì 'rri3ro~~ese 
C dei suoi niontinteiitì, come, assai pit:i recentcmciltc, i restauri che 
1nisel.o iti luce l'abside della chiesa di san Fermo, arrcstrilio pur 
cssi i l  fervore per le memorie sroriclie c per le bellezze anisticlle 
deifa città. Ilelle mura, delIe antiche rornanc, delle mediocvnli e 
delle tsloderne iiiciagarolio la storia Ltiigi Bartizzocco (3) e G. A. Re- 
velli ( 4 ) ;  nia uficicili, .per lo p i ì ~  a Verona di  presidio, .attesero r i  

( I )  CCr. S. lirccr, il teatro .I-oinnito di Vwoitn ecc. con In biogt'nja di 
A. i f i l zgn .  Venezia, 189j. 

('2) G. C,~.\ruz~osr, Sonve c il .TZLO cnslello. h.loiio~rafia illustrata da tavole 
e clocuincnti. Vcrona, Franchini, iSyj. 

(3) Stclle fo~.t[ficn;io)zi di Ve]-alza e loro sior-in. 
(4) LE Inrr1.n nliticlre di  V-c).otiu C le lot*o irice~zde dntla furldnyionc Jcl1:r 

cift~ of rS'22 (Vcrona, Drczza, 1883): i11 cl:tel17ariiio l'Austria iniziò tali costru- 
ziorii che Verona ii'cbbe tutta la sua ciKcicnzn di fortezza rnodernn. 

. 
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queste riccrchc c pii1 in  generalc alla sioria militare ciclIa cittri, u:1 
tempo irnport:intissima fortezza, quali C. Pagani C A. Tragiii, che 
speci~ilmei~tc si occi~ipò di episodi particolari e raccontò le vicentie 
di  Pescfiicra, l'iiltro dci tre vertici del quadrilatero :tpparrciieiiti 
alla provincia veronese. 

Quanto a isfituzioni cli ciiltura, famosa come antica O la BibIio- 
Teca Capitolare, ricchissima di antichi e preziosi manoscritti, ~ i c i  
quali fiirorio fatte scopcrre ci' importanza capitate da dotti i talirini 
e strniiicri; ina dal secolo XVIII, o, a dir nieglio, !lall'epoc;i del 
Mriflèi c del Dionisi, essa non lia avuto incretncnto ed oggi è pii1 
deposito di codici C rn:inoscrirti che vera biblioteca. Ne1 secolo XTX 
le diectcs rutta lri siin efficienzri di cctitro di studii, riordinandolri C 

snpicntemcnte i l  l ustrrindola, il canonico Ginrnbattist~ Carlo Giu- 
liari (1810-gz), che per parecchi decenni, fino alla morte, ne fu 
bibliotecario. Gli successe il saccrdotc .4nro11io Spagnolo, niorto 
i minaturanicnte, clic inda.50 Ie vicciide della sciiola ecclesiasticn 
degli Accoliti c dcllrt C~iyiiolare.scrissc 111 stoi-ia lettcruri:~ (N.  At-eh. 
Vcn., 1896-9.7). It Giuliari, sacerdote nelrinre c patriota ardcntc, 
gik di i  primo del 'rlS beiiemcrito itiiziatore dcgli Asili di ctiritii 
per 12int:cinzia sul sistcina dcl17Aporti, usciva da uno famiglia pa- 
rrizia, in  cui gli studi erano tradizione: i l  i~ot~iio, Bclrtolomeo, er:\ 
siaro architerro e aveva aperto a Veroria una tipografia, cIalla cluale 
~iscirono belle edizioni, anche di classici, modelItitc sulte bodonirinc. 
Dalla C;ipitolare il  Giiifiari trasse fa materia della sila pribblicri- 
xionc Sarzcfi Zenonis cpiscupi ~~eronen.ri?i serìnones, con la quale 
rinnovò la figura del patrono delìa citth, non solt\wente dal Da- 
polo tcnuto per u n  sciiiplice pescatore (in grriziii di 1111a sua sta- 
riia veiiesutti ricilla b:tsiiica), onde a l u i  iiotl inailcarono le criticlie 
c le opposizi«ni di  chi trov6 iii ciò buon pretesto per combatsere 
il  patriota, aurore di 1111 discorso tcnuto nella Crittcdrale nel 'G6, 
I,'ltnlin franca ta n libet-tà e nn~innc, cili 1' Unità cnttolic*a d issc 
« degno di G~ribaldi n. ,41!a Ictremtura veroncsc e i11 dialetto yur 
veroriese, alla bibliogra f ia dell'un~i c clell'altro, noil diri~encicaiido i 
diulcrti delle altre rcgiotli, il Giuliuri dicde specialmetite attenzione, 
seguei~do tincb'egli le ormc dell'autore dclla Verona illustrnta; pene- 
trò i l  segrcto dcgli anoi~imi e dei pseudonimi cittadini, indagò la sto- 
ria della ti yogrufiii veronese, pubblicò, nella cotlcziui~e bolognese dello 
Zarnbriiii, qualche aritico tesro, priticipale quello di Gidino da Som- 
rnacampi;gtia, e si occupò pure di studi datiteschi urilmciite, e di 
gran parte del materiale manoscritto e stampato del quale si scrvì 
per i suoi studi bibliografici e dclliì q~ias i  co~ilpiuta a bibliotccu 
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veronese )i da Iiri raccolr:~, con giusto e oppoi-tur-io criterio, prov:i 
aiich'csso cfi'egli sapeva essere insic tne buon bibli otecnrio c buon 
cittadino, arricchì Ia bibliu~ec:r dcl Comuiic.. E quesra relativainente 
recente e per lungo rcmpo fu  nssni ~ilodcsta; essi1 fit fondata nel. 
1792 per deliber.;izionc del Consiglio cielln citti,  ntn il petisiero ne 
risale CI molto prima ; se questo C clriella 1.lorei.otio essere attuati, i l  
i-ilerito spetti?, per l a  massiiita parte, al cniirc Avet-itjno Fniciistoro, 
clic fu  :111chc i l  pririto ci:tadilm che legasse i slioi libri alfa nusccntc 
istituzioric. I1 suo esenipio tosr<i scguiro da rilrri, iua 1'Atistri;t 
os~eggici l' incremctito. della Liiblioreca, la quale si svil'uppò saio 
ciopu il '50 e p i ì ~  asisoxci dopo i l  '66, speci:ilrncintc per i l  dono dcl 
Giuliciri (1). Bencrttcriro bibIiotcc;irio ne f i ~  tigli itiizi l'abate A. Zum- 
boni; piU tardi 13 diressero, dal  '3j al  'p, l'abate Cesnrc Cavar- 
toiii, ilius~rrirore :rniorosu di jjatric mcmoric, c ctaI '74 r i t lYSa un 
rcrzo nbarc, Ignazio Zcnii, aurore, tra l'altro, di  pregiati .Ele17z~nti 
di bililiog)-@a e di riccrihe sull'epoca dei SS. Fcrmo c llustico, 
31 quale è dovuto il SUO px-~sentc ordinamento: di lui dicc il  Bia- 
(.lego che cc lavoi-i) setitpre e seii1pl.e cercò di nascondersi 2 .  Con 
lui fiiliscc l'era degli abati, cl;è gli successe riell'8:j c tci-ii-ic l'rificic) 
fino ilIIii 'n101.fr L ~ V Y C I I I ~ ~ ~  ~ l e l l ' i l p ~ i l ~  del ' 21 ,  Giuseppe Diadego, lau- 
i-eato i n .  letrere ncll'Uni\.ersith di P a d r > t ~ ~ ,  autore di versi gentili 
cd elegcir~ti c mcnte aperta alle nuove corccnri <legli studi, vice-bi- 
bliorecario dal 1874, il c1u;iIc di unri dcllc ri~crio important i  dclla 
regione fece 11113 biblioteca di primo ordinc, iidopcrandosi :irtiva- 
mcmc c col1 frutio ~ e r  arricchirla d ì  nianoscritti, di docuinenti e 
di libri, e mostrando con gli a iut i  cti cui f u  largo agli studiosi, 
come egli it~tendesse li1 futizionc di una moderna biblioteca puLiblica. 
Le cure dcll'+Kcio no11 gli impedirorio di attendere per suo conto 
;i studi di storia civile, letteraria e artistica, cuti il . i~rrina, coi3 gu- 
sto, con critcrii t1011 di puro ertidiro, ma di spirilo chc s'ititcrcss:~ 
a i  probleini vivi dcll'cstetica e della filosofia, e con :\nirno non di  
campanilistn, ma di it:iliano ed europco, sebbene, c rioii poteva 
essere diversarnet~tc, centro e oggetto dcllc sue riccrclic fossc~u Ve- 
rona e i vcroncsi. I1 libro su Verona durante la domitlazioiie au- 
striaca, gli :irticoli raccolti nei duc voIutni Studi e pimo$li e Letfe- 
I-aturn e pnh-in, la bibliogrnfia dell'Aleacdi, lc  ind i~g in i  rimarose 

( 1 )  Cfr. G. I3t,i~aco, ,Sfor.ia della Riblioicca Co~itu~zale di 'Ucl-ci~la coli 

doctimei~ti e fa.ilole stczfisticlte, Verona, Fmrichitii, 1892. I? clcllo stesso: Cdc- 
logo descrittivo dei mn~toscl-iiti A e l i ~  Ui6lioic.cn Co?iztrir~;Ie di V c t o n n .  Ve- 
rona, CiGelli, rKp. 
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86 , l l~I>US?'I  PII:R LA STORIA DI.<[.LA CUI.TUIZA IN ITAtl.i 

intorno ;I Cesarc Bctteloni, I'edizioiic e l'illusti.azioi~e (1891) delle 
vite degli artisti veronesi di Diego Zanandrcis, un ~nodcsto corn- 
!nesso t f i  drogliicr*e c!le scppe per Verot~a ernulure il Vasai-i, c aIrrc 
cdizioiii critiche, sono tcstii-rioi~ianze di quarito io dico. Alla Biblio- 
teca sono aniiessi gli anticlii archivi veranesi, di raccogliere i qual i  
iI primo pensiero fu del duc;i della Verdura, iicl 1866, cominissario 
,del Re ;  ii,f;~tti, appena lihcrritd la citti, cgIi proponeva 31 Mini- 
stero dell'Istruzione che fossero raccolti iii un unico deposito gli 
; \ r c h i ~ i  del Comune c A i  n!tr.e antiche istituziorii, e poco dopo i l  
Coiisig!io comun:dc dcIiberava fosscro accentrriti i n  appositi iociil i 
annessi alla Bibliotecri tutti gli anticlii doc~trnciiti sparsi e confi~si 
presso le vatic ~iinininisrriizioni, C così il I 5 aprile r 869 p3tC esscrc 
ioiiuguwra la nuova istituzione, che andò accresceiidosi per i l  dc- 
yosito Esttu da alciiiie famiglie ìiobilì dci Ioro proprii circliivi e 
rfcIIa cui utiliti e opportunitsi è prova i l  friltto clie nc hanno tratto 
C contii~uarnente i?c traggono dotti indagatori delle atitichitU vero- 
nesi. Una vcntitia d'ritini prima, nel '? j, uri'altrri cicliberazione del 
Cot~siglio comunnlc dava vita al Musco Civico, rna fino dal '33 i l  
conte Atessandro Po~iipei aveva lasciato al. Comune il suo bel pa- 
Irizzo saninicl.ieliano sii1 Li~rigridigc di  Portci Vittoria perchè vi fos- 
sero riiccol t i  oggetti c!'ci~-tc, tassativameilte cscltidcndo che esso po- 
tesse mai essere usato per caserma, coinc avvenne di aIctiiii altri 
palazzi pntrizi, e intaiir? altri cittadini aveviino donato o Jcgnro 
cisgctti d'arte c dì sc;\\lo, si che iii breve if museo si arricchì. Di- 
rettore nc fu  n lrtngo Cesarc Bcrnasconi, autore di una storia deiin 
pitriirn veroiiesct La tradizioiic artistica cittadina :iveva, dirò così, 
i l  suo centro t~tll'Acc;idemin tli Bcl!e Arri, che risiilc al pittore 
Clignaroli (sccolo XVIIl) c cl;c p i ì ~  tardi i l  governo italiano dovetra 
ridurre alla sola funzione di sorvegfiare I'csporrazionc degli oggetti 
d'arte; prima i l  conte Paolo Breiizoni, vedovo della poetessa Clite- 
riila Uon, le afl:l'idÒ l a  cura di ttiia scuoltt di pitttira e scultura da 
Iui fondrita con alto testamentario del 1853, che ebbe cd hii rntiestri 
iilsigni e scolziri i l  Iustri, tra i qua l i  basterebbe ricordiire il Diill'O~fi 
Bianca. Àltre scriole ebbe poi, dal 1881, per cura del Comune e di 
altri enti C per conrribuziorii d i  cittadini, l'insegnamento artistico 
con jntcnio e carattere elementare c professionale, c cioè la scuola 
d'arte applicata alI'industrin, quella d'istrumcnti ad arco e quclla 
p~p3!are cl'istrumenti a fiato, cke danno buonissimi Frutti. Ma 1'31- 
tivirh de1l'Acc;idcmia di Belle Arti parve iiisufnciciite ad alcuni 
cittadini, tra i quali principalmente il dott. Giulio Crimuzzoni, che 
r:rI 185.7 fondarono urla Societh di Belle Arti, la qualc fu inceiitivo 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 22, 1924.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



non piccolo alla viti1 artistica delIa citth, c1.i~ ebbe d'allora e pcr 
molto tempo *pili o incno regolari esposizioni artistiche. Così pii1 
tardi, versc la fine del. secolo, altri fondaroi~o un Circolo artistica 
con scopo e carattere simili a quelli di annloglie istituzioni più o 
iiletlo fiorenti in altre citth della peiiisoltl. Altri, assai pririla ( I  S I I ) 
.avevano provveduto iilla in;rncaiiz;i di una pubblica bibliotccii fon- 
.dando un gabinetto di lciturli, chianiaco un po' pcjnqposaìncnte So- 
eieth letteraria, niicl~c oggi fiorcotissimo! il quale ebbe pure ad 
-attraversare n1omciit.i dif ici l i  i11 griizili della politica, specialmcrite 
i ~ e l  '45, e ciegli uoinini sospctti a l  governo, q u a l i  l'Ale;irdi, che vi 
.aueva~io graii parte. A,d altri valeiltuoiiiini i l  goveriio noli perinisc 
a dirittura che atruassero il pensiero di fondare un'Associuziotie 
agraria simile a qticllo friiilana e alla padovana Societu d'incorog- 
.giariicnto, l'uria e 1':iltra tenute d'occhio, conle gih i cotlgressi scicn- 
rifici, quali centri c veicoli d i  1iber:~lismo. Così, coi1 la Società 
letteraria, sola palestra u % i i ~ l c  a studi e discussioni clir io quel 
tristo periodo potesse preparare Iin migliore avvenire, solo campo 
.adatto u far apprezzare, ricorda il  Camuzzoni (11, i l  proprio buon 
volere C le proprie attitudiiii, rimase l'antica Accadcrnia d'agricol- 
,tura, arti c comnercio fondata cc1 1768, la sola supcrsìite, credo, 
delle accademie agrarie istituite r;e!Ie provincie venetc nel sc- 
,colo XVItI per iniziativa del governo. Dapprima fu s o l ~ i i t o  agfil- 
ria, poi accoin p;igi,ò t11l';igricolruril i l  commercio C le arti, s' in- 
tenda meccanichc; solo nel i s g j  comprese tra i suoi studi anche 
la storja e la Ictt,er:itur~, m:i con la tassativa quanto significativa 
esclusio~ie di ogni lettiira d i  versi, modificando di consegiienzo i l  
suo titoIo. Lri sua attivith fu continua c fcconda; ma solo dopo 
il '66 'quelle clie erano state discussiorii accadciniche, divei~tarono 
apere pratiche dei suoi coinponenri, chiamati ad alre cnriclie pub- 
;!>liche. Gli uomini clic tici viirii tempi vi primeggiarono c vi tro- 
varono occasione c inci tameiito a i  loro lavori, furoilo Rarcolomeo 
Bertoncelli, per luilgo teinpo segretario c incnrlcato rleIle osscrva- 
.zioni meteorologiche, che a Verona segui la tradizione dei farma- 
cisti cl-iitnici c scietlzinti, Pictro biaggi, che appartenne aiichc al- 
i' Istituto Veneto, mntenx~tico iilsigt~e, poligiotta, letterato (tradussc 
i Salmi) e musicista (coinpase? una niessri); Giulio Sanclri, di  cui 
rracciò un  bel profilo Vittorio Betteloni, ancli'egli appartenuto al- 
1'Istituto, veteriiiario, naturalista, Ie~terato, dotto nei greco e nel 

( i )  Note a1lto5iogr-nficlic, giH citute in  qiicsti Ayprrl~li,  pag,. 60. 
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tedcsco, che pcr nulla dovere a1I9Ausrria rinunziò al pubblico inse- 
gnamento accontentandosi del privato, e cornhartè una bella batta-. 
glili per uiia sua teoria sui contagi che ini pnr lo accosti al Pristeur: 
Abramo Massoloiigo, nat~iralista, di cui gih ebbi occasione d i  dire,. 
COI quale  vanno ricordati Luigi Menegszzi, autore di una Mnlaco-. 
logh i)eronesc, nel 1835 premiata appunto dal17Accadcmia, e ,  pii,, 
rardi Gaetano Pcllcgrini, anotioiiio, ma, con Plrctro Paolo Marti-. 
na t i  e Stehtlo DL' Stefani, fondatore della p~ilcoernolog~a veronese.. 
Pjh tarcli i ctiltori cicgli-studi storici e lctterarii vi portarono nuovi. 
contributi di attivirii, primeggiando rra essi il Biiidego, ailch'cglì. 
per lunglii anni segretario c anima della veccliia istif~izione. Ma del 
inovimento ciella cuItura e degli spiriti a Verona C 'testimoniatiza- 
la singolare societb che si intitolò dall'lbis, i l  sacro ~iccello degli 
egiziani, non società regolarmenre costituita con statuto e cariche, 
rna libera riunione di sturliosi: (( Alcuni amici mossi dal desiderio, 
d j  coniuniciirsi a vicenda i l risultato delle loro irnpressiotii, dei loro. 
studi e delle notizie scientifiche e letterarie chc anclavririo giorilul-. 
tneiitc raccogliendo, idcarono delle serali conversazioili e letturc n, 

le quali pare Fossero tcnute i11 uii caE& a San Toniio, poco l o n t a n o  
dallo sbocca dell'allora Via nuovn non lastricata, oggi via Mazi,ii.ii, 
nella piazzi1 delle Erbe ; e r queste  notizie appunto e queste  Iucu- 
brirzioni ...., mnn mano pubblicate sulle patrie gozzettc n ,  essi rac- 
colsero in due volumi (11, composti dunque di  estratti dai giornali 
cittadini,  la Gcrrrettn ziflciale di Tf'erotm, principrilmet~ tc, e la Spe- 
cola d'lrnlin (3 ) .  Gli  ilrricol i soiio tutti firti~ati con 1.119 pseudoi~imo 
tratto dalla mitologia egiziana C Ibis q u a n d o  sono i i i  iioi~ie di tutta 
la socicth; dcl sricro uccello è tiurrata la biografi:: da1 socio Sonias, 
vale o dire dal dortor Michclangelo Assoil, che gih parecchie volte: 
ho avuto occasione di  ricordare, a pag. 236 del primo \~olurnc, os-s 
sin n e  soiio esposte, inn superficialmente, la storin naturale e la leg- 
p n d a r i a  ; si racconta poi c l ~ c  una mummia di  esso era stata por-. 
fata a Verona da uiz tale andato in Egitto per gli scavi del canale 
di  Suez, e lo spirito di Forite l'aveva seguita per fondare la scieri-. 

( r ) Noti,cic scic~itiJclré-leite~*at-ie-nt*f i s t i c h  dell'lbis. Anno I ,  18jG-37. Mi-. 
Irtiio-Veroria, Ci~*c l l i ,  1857. Cfr. le Dzrc parole di yreJa;ioize. 11 secondo voluine S; 
senza frontispizio e senza indici, e appare incsso itisieme con veri cstratii in 10- 
gli volanti. 

(2) 1: evidente frutto di un cqui\?oco la notizia data dal Coriliani-Morctti. 
che Ln specoln d'Italia fosse un giori~ale proprio detl'ibis. Era uiì periodico 
quindicinale. 
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VI, LA CULTURA \'ENICTA 89 

tifica. adunar-iza cla essa itititolata: potrh qucsto, si domai~da ,  i11 
terra straniera, m i~ove re  l 'an~ica guerra ai maligni serpenti?. s, La 
domanda ci rivela coriic scopo della societh cra la diffusione di  
nuove c sode cognizioiii scientifiche che cornbutrcssero victi  e ra- 
dicati pregiudizi, anche rnediaiite recensioni di vcrsi, sfidate, gc- 
i~eralnientz, a Tor, vale a dire a l  sacerdote 1,eopoldo Stcg;igiiiili, 
coftissimo letterato e fz~inoso insegnante del Sernitiarjo, che al t r i  
artico1 i firina col pscudol~imo Sperncz, e di libri rarii, piìl frcclucnti 
queste c opera di Abraino Milssaloi~go, che si firmi1 Reivas, del quale 
son ilorevoli cfuc lunghi articoli sui  miti dclle piante c sulla gin- 
rispriidei~za forestalc degli altcichi. Nel secondo voIurnc gli scritti 
si failno piìi lunghi e vcirii, e si chiuLloiio cuti alcuili siudi di,Cc- 
sire Beriiasconi, cile non usa pseudonimi, sulli pittura veroiicse (1).  

Per circa due ail,r.ii, cial tSj6 al '58 dur;~roilo queste libere r i i~n ioni ,  
sciolte probabi ltnci.ite dnIln morte del Massalongo e clri quelle sresse 
riigioili che spiiisero JIAsson ad emigrare a Veriezia, tnalignit2 c 
invidie d i  coiicitt:idini pettegoli. 

Di 'Verona intellettuale la iìgiira piìi spiccata, nella seconda 
rileth del secolo passato, fu Angelo Messecfaglia, di cui gi& ebbi a 
dire; ma egli pcr la sua doririna e la sua opera appartiene, pih 
che alla città ririrrilc, a tutta l'Italia; nltretranto e, in  un certo sei~so, 
anche piii deve dirsi di Cesctre Lombroso, dcl cluile, paichè, a ilif- 
fcreiiza del Messedaglisi, ;issai poco di sè, traline nei primi anni ,  chc 
fu socio at t i vo  della Societs lettcritsia, e della sua operosirh diede 
a Vcroila i n  pnrtiiol:ire, q u i  h:isterk ricot-ilare che ri'era ii~rivo. 
AIla cultura italiana apparterigono anche, oltre i1  Mitliscalchi gi:i 
ricordato, Carlo Belviglieri, Gaetano Trezzu, Giuseppe Friiccaroli : 
i l  primo non si occup6 di* storia verotiese e venera se non per 
qucllo cbc scrisse sii Verona c Ici sua provincia nella G~-n~icile illtl- 

sttw~ionc del hon7bn1-do-Vei7eto del Caniii ; fu docente di storia nei, 
licei di Casali~lonferrato, Dante n rli Firenze ed fi I?. Q. Visconti 11 

di Rorna, dove mori (1885). 11 Del Lurigo l4 scrive che ~~ell ' inse- 
gilantento cficacc. d i  l u i  la storia era visiorle cornprcnsiva c coni- 

( 1 )  Dcgti studiosi clie sii ho avuto occasione di ricorrìarc, E. D c  Detta si 
firit~ava Ocii, S. De Stefaiii Totlic, P. P. Martiilnti, 'l'ita Mariti, iioi~ic ccccziotial- 
niente non egiziuno. Cfr. la I'scndo~~intia ver-o?iese del Giuliari. Nel prirrio vo- 
lume i l  Massaloiigo pubblica una lettera ctcl Dc Visiani a lui, scritta da Vicniiu 
i11 occasioiie di iin congicsso di incdici e iiaturalisri tedeschi. 

( 2 )  Ricor-da~r;e e al~g~cr i  d i  liii ilecchio iitsepiante nella N. A~ilologt'a del 
I gennaio 1922, p. 20. 
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90 APPUN'TI PEII LA STORIA nl5LLA CULTURA I N  ITAr-IA 

piirariva di fatti, governata da criterio retto e sicuro », parole, se 
vogl ia1110, di lode alqunnto generica; gli Screirii storici che raccolse 
e pcibblicò nc11'82 (11 ,  d i  cui i l  primo è sul1'efic;icia morrilc della 
storie e ~ 1 1  alti-O S U I I C  cause che sino i11 ciiiqueceii:~ irilpediroiio 
1'unific:izionc d' Ital ia,  sono in  gciicrale ciiscoi-si d'occasiot~c e corn- 
incinorazioni e troppo lo mdstrano. Opcra di lci~e -6 lu  Slni-in 
d'ltnlin dal r S r 4  n1 1866, i n  sei volumi (2) coli la quale dicc egii 
stcsso di aver  u rtntato n di narrare i fatti del riostro Itisorgi- 
mento: è una delle tantc storie di clucsto clie si scrissero iiopo il . - r ,  quatldo parvc che con !a procltimrizione J c I  Kepi-io fosse chicisa 
un'epocii, storie, qual i  la 6-olzistoricr ilotissinia del Canth e una del 
EOSCanO Giuseppe PisfelIi, che ricordo solo ycrchè l'autore t~ell'S I 

vennc a Verona preside del liceo c assai piìt tardi vi niorì ($1, nur- 
rate sii fonti 3 stiirilpa, niei.rioric pcrsonrrli, tcstiiiionianze oral i ,  senza 
ricerche, rillora irnpossibiIi, d'archivio e con spirito di priri-e, :iriche 
se osteiltano irnp;irzialitB, e percib oggi cssc stesse docurncntj storici, 
anzi che storie. In questo argomento l:\ critica cominciò, almeno 
ncl Vci~cto, coli l'ampia storia, apyui~to intitolati (i critica )I, ma, 
come sintcsi, sretyiita aticli'cssri troppo presto, di Carlo Tivaroni, 
s.into n Zara nel 184.3, vissuto qutisi sempre a Piidova, rrvvocato, 
provvc~litore agli sru,li e da ultimo prefetto (con questo ~ificio fu 
pure a Verona) che le pubblicò a Torino tra i l  1588 e i l  '37, fa- 
cendoln opportunurnciitc preccderc di\ una storia, pur critica, dellri 
Rivoluzione francese, pubblicata tic1 I SST, anclie a rSoriiio. Il Frac- 
caroli, prima di insegnare letteratura greca in a lcune  Uiiiacrsit2 del 
! ieg~~o,  insegnC, pubbliitimecte e privlitcimente a Verona, nel dialetto 
vcromcsc tradusse Ic Dorzne n pai41rrmcttt» di  Aristofiine c alla. Bi- 
bliorccu pritriu fasciò, morendo, tutte le sue cartc, tra le qual i  pare 
siano importanti cose i i~cdi te .  I1 Trezzii, morto a Firenze, iion sncor 
vecchio, i 1 ~ f ' ~ 2 ,  Vero~ia vide prete c predicarore ortodosso, ma gio- 

( I )  Prcsso I)ruckcr e Tctieschi, Trcrona, Padova. 
(s) Storin d'rtnlia dal 1304 (sic) al rlSliG di C~at,o Bnr.vrcr,reni, Milano, 

Coroiia c Caiirii, 1867. Fa parte di una Colla~ra di sfoi-ie c r~rcn~o~*ie corrlenryo- 
1-art:;e diretta da C. Ct~iitìi. In rcaftà i l  Belviglicri comincia citi1 1812, siblicne 
iicila prcfazionc dica di aver n tentato di narrare i farti accaduti in Irulia dal 
~8'14 n1 1851 R, ~ ~ r ~ n i n a ,  infatti, con quest'anno c quindi ancbc i1  18% del froti- 
tcspiziu è, come i l  1804, cvi Jciite errore tipografico. Compilnzione scolastica è, de! 
f3clviglicri, il Corttpe~idio d ì  stor-in gf'eca. 

(3) Ricordo anche, perchi: tradotia da i111 viceniino e pubblicata nel Vctieto: 
ROIJOI.~?~ REY, Storia dei r iso~~gime~tto  politico d' Italia (I 819-6 l ) ,  prima ver- 
sioile iialiaiia di ?'ur.~ro h 3 ~ a ~ a ~ r . o .  Padova, Sacchetto, 1870, 2 voll. 
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bertiailo e gih iniziato alla dottrina di una scuolri,, u che non è 
certo, :ìcrive i l  Giulinri, per la Dio grazia i t a i i n n ~  3) (1 ) ;  dopo il '66, 
puicliè nel 'Go, suhiti a lcuni  mcsi d i  carcere per ragioni yoliticIie, 
era ettligrato, In rividc, a intervalli, chC le cattedre ci11 lui  succes- 
siuantcntc copenc i n  alcttoi licei c da U~I.;II'IO nel fioretltiilo Istituto 
degli Studi supariori io tenevailo orc[innrinrnenrc lontatlo, sprctato 
c apostolo fervente di una  dottrirta niatcrialisricu cd cvolrizionistic:~, 
cli'egl i, 11011 so quanto fel icct~~entc, cbiama u scetticismo », m;i sern- 
pre af iz ioni i ro  alla su3 citth, nclIa quaIe contava tuttavia amici 
fedeli, faceva stampare i suoi libri, tranne nlcurio, e dei concjrta- 
dilli che cercaviino un nome nellc Icttere, clava i~otizin nei giornali 
dove scriveva. Di lu i  oriilc p i ì ~  profonde stampò nella cultura ita- 

. liana Carlo Cipolla, del quale  ho gih  parlato, atich'egli mai  dimentico 
([ella riativa citth e benemcriro dclln sua storia ; la sua fama 11a fritto 
d itneitricsirc, aImeno fuori d i  Verotia, suo fratello Francesco, che 
sempre visse in p;\tria, schivo di pubblici uffici c rutto dedito agli 
studi, che rioii fiirono soltanto di letteratura C di storia, m a  atlcfie 
di  scienza, cItè  LI or~litologo e in&e iflsictlle u11a raccolta cli uccelli. 
Collaborò col fi-atello i11 ricerche suila storia c il linguaggio dei 
<n Tredici comuni » veronesi; pcr cento suo pubblicò (Torino, Loc- 
sclier, 1879) uii libro stli prjsclti la t in i  C i loro usi e costumi, tutto 
inforiilcito nel inctoiio C ricllo spirito alla ccicitzn filologica teriesca, 
c, per tacer d'alrro, :i p yrczzarjssi ~ n i  studi di cscgcsi clai~rcsc;~. 

Importanza nazionale ebbero anche, relativainei~tc ai tempi,  gli 
scritti clel p:itlre Bartolonieo Sorio, continuarorc della tradiziotlc 
(le1 Crsnri, suo confi-ntello in  rc l i~ioi~e!  e qtieIli linguistici, Iettcrari 
c danteschi cli Liligi Gititer, [iato a Caprino veronese itei 1815, prete 
e professore nc l  piitrio seminario, coll~iborarorc della Rii~istn tJi Fi- 
T-enTe e dcl 13~-op~~gi7ato~-e di 13010gnri, autore d i  operc cisccriche e 
~eligiocc e di cluiilcbe poesia (2); e ancora l'ampia, ben nora Trita di 

(I )  Cfr. T ~ ~ z z n  P R O I ~ .  ,\il. GtirrI\xo, IJa Ditti~rn Cont1t2edin co17sirin-nta in 
relnyin~ie con Iio>rfolo,q-in. Discorso di  G. prof. Trczza con iina risposta di I,. Cn- 
sTer,L,izzo. Veroiia, Viceiltini e Fi.n~ichini, 1854. 1.e parole dei Giulinri si riferi- 
scono a questa truttazione filosofi~i, che, psoscguo~io, r assai ci rivclti lu yolciiza 
dcl giovaiic che 12 dettava n, c appartcngono ai suo Albo danicsco ?pcl-onrse, 
png. 723. 

(2) A veiit'ai~ni pubblicò una novella in versi La prigio17ie1-n dct lago di 
Garda {Vcroiia, Bisesti, i834), che racconta la storia più o tncno leggendaria 
(JeIIa pei'seg~titatn vedova di Lotnrio, figlio di Bei*eiigario I ,  qucsto e qtiella tra 
i pcrsoti;iggi storici pitt cari nglj scrittori veronesi, coine quelli che illustraroiio 
con le loro viccndc il territorio cittadiiio. .I1 Gaiter'atnò firmare i suoi scritti con 
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Ugo Foscoln, opera pazicnte e amorosa di  Gilbcrto de Wii~kels, C 
gli studi dentcscbii e letterari -morali dell'avrocato Giani battista 
Zoppi, uno dei p i ì ~  fervidi seguaci di Aritonio Rosmii~i. Vcrona fu 
121 pii1 rosminiana delle citti~ del Veneto, forse ycr I r i  mrisgiore vi- 
cinanza e per le strette iclaqioni che sen~prc coi~seryò con Rove- 
reto: qui ,  a san Zcno,  LI, foridata tiel r 847 una  casa rosn-iirtieti.a, 
anzi drii'prcti dell'fsticuto fu tenuta la .p:trrocchia rlclla celebre ba- 
silica, ina ne1 '$3 l a  casa fi.1 chicisa e i prcti rilloi-itai~ati ycr orciitlc 
del Riitletschlcy. Questo impedimento c le persectiziòni ctie fino a 
pochissiino tcinpo fa i cultori della dottriria rosinit~iana ebbero 3 

subire dn parte ciclle autorità ccclcsiastichc, oltre chc tra noi, nella 
Lombardia e nel Trcntino, non furono ostacolo a cI1c essa larga- 
tncnrc si diffondcssc tra laici e sacerdoti, i qual i  vi rrov:li.oiio ar~cfic: 
il modo di strii~gere insicine religione e patria. Del nuinero tiei 
priini fu piire i l  Biadego; ma chi tra loro Irt dotlrina rosmiriiaiiu 
coltivò di proposito e fccc guido dei suoi st~idi,  f u  appu t~ to  lo  Zoppi, 
clie scrisse sul sisrema penide di B a i ~ i c  c sugli animali rielia Bi- 
vinn Co~izlizedin, sul hIiirizoiii e i1 dcterminisrno ncli'aibte e, parti- 
colurme~~tc carattcris~ico, 1117 libro su Il ci-i.stin~zc.ri~no e it ~~ocnbo-  
ìnrio, ctic pubblicò tic1 1888 e ripubblic0 dicci anni dopo rifiirto c 
.mutato nel titolo: SzrI t~ocnliotnrio cristiano. Consiifera.rioni nzo- 
).ali ( t ) .  Proposito di  quc<tyt'opcrii t i  di itidngare a per ciò chc spetta 
alla mortile, le ragioni delle novith del vocabolario, C come s ian  
sorrc c perchè n,  ed essa 6 duiiquc un:i ill~~straxioi~c - esa!tic par- 
ticolnrcggiato di parecchi vocaboli del linguaggio morale dei cri- 
stiani, irtialisi cicfla trasfortiiaiioiie ideologica di yarcccl-ii di essi, 
q u a l i  .fede, cnr-ifd ccc., indagini storico-filologiche condotte al lume 
della fcde e della filosofia rosminiana per mostrare u fin dove nr- 
r iv i  la virtù umrina c chc cosa vi aggiuiiga di più e d i  meglio la 
fede n. Dei scicer,jori, oltre i l  Gi~iliari, che iiel 1838, studente d i  
teologia a Rami\, si era stretto in amicizia .col Rosrnini C poi lo 
:ivcva visitllto a Strcsii, corioscendovi atichc i l  Manzo~ii (21, ricorLjerÒ 

pscudoniini, quuli hporto Fersrantc, Veronio Lticio Giunio, e i pseudonimi ami) 
lo stcsso Giuliari (hbaarite Uligi, 1). hligliicri): questa tlci pseuduiiiini ini pare 
unii ilioda prirticolarinentc diti'usa a Vcrona. 

( 1 )  hlilano, Cagliati, 1898. Lu dedica, ai iiglio Alescntidro, rimase, voluta- 
mente, qi~dlc era dieci aimi prima. M i  parc si possa osservare che il C o ~ l i a t i  fii 
l'editore riflicialc cici rostniniani. 

(2) Vcnuti a Verona con la li berti alcuni propagunclisti protestanti, bcnclih 
pcr aver trovato troppo acerb:~ la gei~tt: a coiivcrsiotie tosto ritiratisi, i l  Giuliuri 
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Fra  ticesco Ai1geleri c AI-igclo Sanchi ,  succcssivarncntc insegnanti di 
filosofia nel parrio liceo: Ici coinmcmorszionc che di quello questo 
scrissc può dirsi i l  pi.ogI.iitriril:i del cattol icisnto Iibei.:~le rosiniiiinno, 
che i i o t ~  arretra davant i  ai piU arditi collc'ettj jil Fatto d i  libcitA d i  
.coscicilzti e di tof lcratiza re1 igios:?. P i ì~  è importrinte, forse, 1%010 
Pcrez, t1;ito.a Vcroi-iri nel ' 22  c morto a Stresa nel '79, che primci 
.c dopo dellìi suci entrrira ncll'ordinc rosminiriiio (11, spicgì~ la siia 
a t t iv i t i  d'ir~segnantc c di lctrcrrilo quasi scrnprc fuori della patria, 
zi11:1 clualc pur sempre lo tcilriero stretto gli affetti failligliari; urub 
appass"ioii;rtail-icnte D;iiltc, che spiegò in  tedesco dril f a  cnttcdrn dan- 
tesca dcllu UnitrcrsitA di  Graz istituita per l u i ,  prcfercncia alle altre 
cantiche i l  Pur-,q~tn~*ici, da Itii coilinientato cort Iwga c~ l rura ,  con 
psofotida e sottile r1ottriil:i teologica, con fine scntimcnro rcl igioso 
e ii~orule, clie divcntn spesso ui iz ione ,  mi1 iiitila~eralri~ci~tc c più da 
teologo e ~~~onilisrn chc da critico l e t t e r a r i o  ( 2 ) ;  Iit morte gli impccli 
di dare compiiita quella espcrsizionc d c l l u  doirrina rosil-iii~i;lila, alla 

l i  co112bnttG asprarnetite ailclie coli un libro, I tzirotti npo.sl»li i t i  I.'et.oitcz e in  Ii- 
ber-tci di  coscie~z.;n, pubblicato n, (7ci.iovn iicl r Nii8, clw, i.iori avcn Joiie i l hltinzorii 
accettata In dedica, dedicò a (;ilio C;~pporii. Cfr, 13t~utcc,o, G. 13, GiflliL~t'i in Lcf- 
tet-atui.1 e yntrin, Citia rli C:tsteilo, L,ipi, I ~ I Q ,  p. -::o s c ~ g .  

( i )  Coine i l  Perez, entrò iiell'ordiiic rosiiiitiin:io, abbaiitionuntlci i l  Vc:ictu,'ii 
gi:i i.icoi.c.l:tto Vii~cenzo tie Vit, che, n diflere~iza di quello, ci-a gi i  prcre. I)i tpctieti 
rosiiiiiiiani rj~0r~1c1.O ~ I I I C O T ~ )  Ti btrio I?ob~r:i, di H;issaiio, che nel rSiir pitbbl icò 1.111 

opuscolo Drllo spiriio-Jiiosqlìcc~ di A. Itos~nini, (li cui i l  CICtlnrizio riferì all; Istituto 
Vencto; i l  canonico t1iito;iio A4issingliti di  Veroila, C ~ C  scrisse O.i'~e~-if~l;io>ti  sztl2it 
ce~zsttl-a faftct al f t-~~snl-iu roslttittintro; i! p. Sebristiaiio Casarrt, tli Tretlezia, clir: 
scrissc Della diferc?i;n tcn t'lnro e i! ? i ~ t i f c t ,  c Sttlin ~rnttrt-a dcflo Sp~1;io; SC - 
b~stiai io ApolIoiiio, Rcl sciiiinario cli Udine, c Donicriico Poiatti ( l i  rliiello tli 

I>or.togrnaro; iiions, Giuseppe F;ng,nzaaro di Virciizn, kio di  12iiiuiiiu, clie da lui 
apprcsc :itf a iiiai-e c stii~iure i l Kosiri i rii, pui; senza fiiriie propria la dottrina, ~a~io; . i t :  
per cili, n gititiizio del Gnllaruii-Scotti, si lasci0 scdurrc do1 modcrnist\.to. I.,'rtii- 
gclrsi pubblich u;i Elogio r l t l  32osiilini C alcuni scriiti poleinici; lo Zai~clii p(>- 
lernizzb contro la solita j?~osoJìd alct~tntr~in C contro E .  Frsri. Pei- ttitto cih cfr. 
i'ultinio c;~pitolo della Vita cii A. Rvstrtini dcI r-ti (Toriiio, T.J, 'T. E. 'l'., 
1397) c dei i3i:idego gli scritti sul Giuliari c i l  IXos~iii~ii a Vcroi~a in  Leiicrnttrt*n e 
patria, e clucllo su G. Cnui-o in .S>'tt~~ii e yrofili. 

(i) I serte cerclli del Pia-gniot-io di Datzle, Saggi di sfndi di Paolo Pcrci: 
prctc !rcroiicsc- Secoiid:~ ctliziutle ritocc~tn c nccrcsriuta tlall'iiutorc, Vesoim, 1.i- 
breria dcllii Mincrv:~ ctiitrice, ~8:i7 (la priina edizione fu :?ec occasioile d i  iiozzc). 
Nel ' j7  i l  Pcsez pubblicA trndottil (cditora i l  t e  Monnicr), col titcilo Storia ilcì 
Corsi, la yartc iiirroduttiva, storic:~, del libro slill;i Corsici\ di F. Grcgorovius, 
che gli crs amico. Altro ailcora scrissc e ;ii~che vcrseggib, riiu in quanto scl-i\.e 
.troppo si setitc I'u~izione. 
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qurilc da ultimo avcvrì posto mano. A Verona l'azione vivificante 
del rostiiinianismo si fece sentire, a giudizio del Biadego, anche 
sull' istituto ne! I 828 fondar0 tial sacerdote l\licol;l Mazza, e aiicora 
fiorente, per raccogliere ed educare gioviiletti poveri di ottimo in- 
Segno; seb,benc suo iiitento I.onduincnrale fosse di provvericre Iri ciio- 
cesi di dotti e zelnilti sacerdoti, egi i  lasciava loro piena libertà di 
percorrere 1n via cui si sentivrino chiamati, ondc rie uscirono iio- 
mini ~~illeiitisslmi in ogni ramo del sapere; accuilto al n-iaschilc 
i l  Mr-tzzri foi~dò anche' un  istituto fei17minile destinato a r~ rmarc  
buone ti~nssaie, e dai due derivò un rcrzo, che nolì solo preparasse, 
ina vi i~iancinssc e mrintciicssc, tiiissiotltirii dell'l~no c l'altro scsso per 
l'Africa ceiirrale, per cu i  vi faccrri insegnare, con lc inodcri~c, lc 
litigitc orientali (1). Queste missioni fi~rono combattute dalla Pro- 
paganda fide di Roma, ma poi aiutate dai governo pontificio e 
da qucllo di Viennri, clie però alreva le sue proprie, coli Ic quali  
le vcrotiesi operarono, per u n  po', di coticerro; poi, dopo alcuni 
a t ~ i ~ i ,  fitlirono col fallire ycr ostacoli d'ogni natura, ariclle poli- 
tica. 1);ìll'lstituro maschile del Mr.izzc? uscì oppunto Giovaiini Eel- 
rrcirnc, nato a Valcggio stil Mincio riel 1824 c inorto nel rgoG 
LI Vcrotla, dove dopo il  '66 fii inse~ncitite , di storia c geografi:~ 
nclIu Scuola Normale e cial 'gc) direttorc dcll'lstiruto 'dal quale 
era  uscito, e pzr i l  q u d c  era stcito dal 'j3 :il '63,  :I due riprcsc, 
iilissioniirio Iiell'Africa cciìtrrile: sui ricordi d i  queste suc ti~issioni, 
che gli clcttcro materia per due libri, 11 Sennnar e lo Scinngullah 
c Il hTiIo ny?u?.ro e i denl'n, nei cliittli son pagine allegramcntc 
pl~igiatc cial 1Mnrocco del De Arnicis, egli battè con insistenza mo- 
riotona, senza ctir iiiillri d'importatite, nclle sue corniitiicaziupi al- 
I' lstiti~to vetieto C aIl'AcciicI~mi~ d'agricoltur:~ ; per questo, c non 
osrante gli stucli da Iiiì dati r-id alcuiic Iiiigue africai~e, chc furono 
sfruttati ed elsboriiti da altri, csli è pii1 una  figura del motlclo re- 
liaioso e scolastico veronese che del griiildc mondo deila cultura 
italirìna (2). Tutta vcronesc t? I'operrr del1'nvvoc:ito Ettorc Scipioiic 
Righi (tS33-33), i l  primo che in Verona libera esercitasse l'uflicio 
cli provvcditorc agli sriidi, nel linguaggio di ;.illorri direttore sco- 
Itistic'o yrovii~ciaIe, coine ri Vicenza Paolo Lioy; l ino i11 1870 cgti 

( i )  Col noinc di questo generoso, che salicvn veder lotitsno c largo, devc 
csserc ricorcl;rto qiicllo dell'altro saccrdotc Antonio Pro\.olo, pur vcroiiesc, che 
tie1 1S32 I0:iiii) un Istituto per i sordo.iiiuti, nyplicandovi uii mctocto tii erluca- 
zione da lui trovato, che presto acquistò fatiin ciiropca, c ancora dura. 

(2)  Finì con I'occiiparsi di teologia c scrit*crc pocsic nscetichc. 
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VI. T-A CU1,'I'URA VKNETA 95 

spiegò rotntinticanicnte u i~a  certa sua at t ivi t i  poetica, ttla poi, scn- 
tetidosi, secotido il  Bitidego, a disagio, si dette a ricerche ..erullirc e 
speciril niente folk-ioristiclic, rnccogt ielido proverbi, poesie e ticive1 l e  
popolari, nel qual  cainpo I r i  sua opera è ai-icora oggi continuarci e 
ninpliara d a  ~ r r i ~ o  Balliidoru. 

Avrcbbc potuto ri~ccogiiere i i i  robusto fascio Ic forzc iiltellet- 
triali cicila citth rivolte cille ricerche storicbc c Icit.cr;~ric ed csscr-c 
più utile strutlicrito rii lavoro che 11011 sit i  stato, l'At-cl~ir?io stai-ico 
veronese, se il .suo fondatore c directorc iion tivcsse preso posizione 
di cornbiittii.i~erito contro le ictce c i metodi o, alinei~o, le ~ c n d e n z e  
cici piu e iion avcssc preteso di levare i i i  Vcroria un coilti*aftarc 
allo Depcitazio;.ic vcnetn d i  storia patria c cili'Archit~io Veriefo, sic- 
cl12 i tiiigliori non lo scgiiirotio; tuttavia a qualchc cosa servì 
e qurilch:: giovane stiiclioso si riveiò per suo mezzo (1 ) .  Osvzilcio 
Perini nel lugiio del i890 finì :i Verona l'nvvenriirosa sua vita, 
Ie vicet~dc c-iclla quale 17011 gli impcdirono di scrivcrc c p~ibbIi- 
carc volumi su voitiinil di dirigere bricraglicri giuriictli politici c 
di coii?pilarc durat~ic uti setrerlnio I'Arclii~~io sti)~-icc, i)e?-orzese, il  
cui pri illo fiiscicolu usci iicll'aprilc ciel '79, I'iiltimo 1x1 iiiarzo del - 
1'86 (2 ) .  Il  con~piro clie con esso i f  Pcrjni si propose, er:i « di  ra-  
dunare i materiali oiidc si fanno Ic opti-c storiche, e iwn gih 
quello cli scrivcrc la storia »(:; l ,  C vi pubblico infatti  o vi ac- 
colse, piibbl icati da altri, croilac!-ie, rneil-iorle, diari c altri dosu- 

( I ) .  Della Zlepurazionc noil scriss2 inai parola, e al l'A~.c/!i~)io accciinh itna 
volta diiaiiianctolo, un po7sprezzniitcincntc, a periociico ct'nftrn provincia. n, mcii- 
trc dcl priino fascicolo clcl Gionrale siorico della I,eff .  Ital. pribblicti (fase. j ; l ,  
1883) uti'entusiastica, o clu:isi, recensioiic. 

(2 )  A;-clril7io s to~ico IJc?,*o)te.w, 1-ncco1i.n di doctimenti e aottiie i-igzrnl-danti 
la storia yoliticcr, nnirtuC~iistrafi)*a, lc>ilerai-in e scie,irfjica clelllz cift8 e dell,z 
pt*oi~i,icirc. Verona, Ti pogrnfia di Cesi ra Noris. Dn cl ricsta tipogrnfin che cw clcl 
Perini stesso, in:? in  ditta della inoglic, uscirono le i \ l t r ~  siie operc posieriori a l  
$67. Nell'agosto del '90 i l  contc Luigi Ravign~ni  pubblici> n Veroiia in un opti- 
scolctto la bibliagrafia dcl l'crini i-cgistrniidoiic cl~iurantatr; pubblicnziorii, se1iz:i 
reiicr conto rlelle ristainpc, di r l t i t i  i ficiicri: storie, roii~anzi, Icggciir!~, tsaduzioi;i 
tlril susso, dal satisci-ito, tli~ll?i;iglcsc, edizioiii (li tcsti, cc.c?ni?cl.rc, ~ i i a r i i ,  ccc.; pn- 
rccchie sono in pii1 volurili, 

( 5 )  Pcr i-;iggiringcr lo scopo iilvitnva a cot~tribriire priiicipaln~ciitc i nobili 
dellii citt21, nci ciii archivi si yoicv:ino coiiserirnsc u t i l i  tilemorie, diclriarai-ido iIi 
esser pro!lto n lavorare coiiic scrnpl icc collnborntorc, disposto aiiclir, se ncccssn- 
rio, a cedcrc 1;i direzione dcll~A~.cltii~io, e drii i~obili ebbe aiuti c collaborazione; 
fcrrorini zii possibili coad ititori iSil?ctc spesso nci \?ari i fi~scicol i, rfin cla uItiiiio 
(rS8:3) si laiiienta di  cscci*c sta to  wbDancton:ito. 
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iiienti rigutirdrinti la storia della citta e della proviriciai speciril- 
inentc del secolo XVI1I e dei primi anni del XIX, come le incnioric 
:iutobiografichc ci\ Bcncdctto Dcl Berie, qiiuiicciilcliie in quel mcde- 
simo anno (1383) fosscro pubblicate in volumc diill'criitore veroncsc 
Fraiicesco Zuppini, le croiiache r l i  Fri~iiccsco ~ a n d o ,  di  poca irn- 
portailza, c illielle d i  Valcntirio Albcrti, ne1 periodo nayolconico 
conduttore di una osteria cittadini!, e per questo il  periodico sii- 
rebbe potiito csccre, c fino :i rin cciato punto è, u~ i l e  repertorio di 
notizie e documenti; se rion C ~ I C  i l  Perini c i suoi colliiboratori 
non dai1110 qu;\si mai, o i niperfcttaix~ence, la descrizione dci rnano- 
scritti  C notizie di essi e dei loro autori,  sì che a controllare le 
loro ~Ffermnziorii saremmo imbarazzati; di pii1 i (iociimenti soiio 
piibblicati ii~giustitìcatatnence in modo i~icompiuto, cvi\lenccmente 
inesrttio c con pover;i critica. Anche piU poveri1 C la critica e, 
curioso a dirsi, scarsa la docurncntnzione ncgli articoli p i ì ~  pro- 
priuinente storici, che 1'Archii)io riccofsc, i quiili assai lascia110 (1 

desiclei-are atiche percliC generici e d i  mctodo e di spirito ailti- 
quati. Del resto anriqulitri e fiirrogiiiosa eri1 la cultiirr~ del Perini, 
canipioiie, direi, di ogni coiiscrvatorisnto C os;ile a molti degli av- 
viamenti del sapere conremporaneo : in ar te  e in poesia è contro 
il rc;ilismo C i l  \*erisrt~o, clic giudica t113 ritorilo c \ l  seicento, dello 
Stecchetti ; i t l  Verona ~rir~l~icciana tacc serripi-c dcl Card ucci, ma 
usa parole aspre contro la niiovzr metrica e lii puesia barl?arii; tielIrt 
scictiza C contro I'evoluzionc (su qiicstri, coinc s~illii litiguisticii, 
scrive articoli sintetici, ma supcriiciali) ; gi~idica vuoto i l  Trczza c 

quindi riticne inutile i l  combatterlo, come altri u\vcvri fitto a Vc- 
ronri (11; nella storia' anticri erc\ decisamcritc contro i metodi im- 
portriti ciail;i Germania c fieramente avverso a quitiiti trii noi :im;l- 

lrrino « ispirassi allc divagazioni ed incoerenze tli una  ccuoin tutta 
di demolizione C ( l i  nepazioiie n ,  nominaraniente a Francesco Ci- 
polla, per i l  libro sui prisclii latini, c a Pietro Manfriti, per i l  VO- 

lutiie 1 ~rerzeti salvatori Ji Roma (Roma, 1884); per conto suo, unla 
credcrc che gli ai'tticlii (scrittori, c piirticolarinentc I,ivio, la  bestia 

nerri dei nuovi c r i t i c i j  Jcllc cose di quei retnotissirni tetiipi ne sa- 
pessero assai più che i motlcrni eruditi ». Lo Zailclla avrebbe sot- 
toscritto coli cntiisiasmo rillc sue parole, c rincor più dove ufferrnavri 

(i) (3. R. R , ~ V I O S ~ ~ X I ,  I I ~ C I ~ I ' S ~ O I ~ ~  eit esctlr-sioai, Vcrona, Druckcr, 188; ; conì- 
buitc da ciittolico rosinirii~no le teorie ci~atcri:ilistichc c yriiicipaltiiciite yl.cridc d i  
iiiii-n il Trezza. 
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i h e  a farsi sesilaci dci tcdc~chi ne va dcI nostro arnor proprio 
.di patrioti e dell'onore e del dccoro naziot~ale ..., Possibile che la 
mostra giovei~tì~ sia condannata ad imparare nelle scuolc dell'estero 
la sroria del proprio paese? n. NE cii~clie gli sludi folli-loristici, quali 
allora errlno in  fiore, i 1  Perini doveva npprczzure, e infatti, ricor- 
.dando qiicilclic costurnanza popolrìrc, n e  tn t t a  da rno~-alista, giiidi- 
-candela c conciannrindola coi critcrii del moderiio uomo civile. Ciò 
:posto, era narurnle che a1 suo ,4rchiiii0 da principio c per qualchc 
-tcm yo .tavorassc dit sofo ( 1 ) ;  poi rciccoisc qu~ilcllc collaboratore tra 
gli studiosi della città e della provincia. Dei più :tiirorc\~oli, solo 
il Giuliari gli dettc i suoi Ano~zinzi e pscudotzinti veiAone.si, e se dì 
,Carlo Cipolla qualche scritto compare nell'A~-cltiitiu, C. ristanipato, 
.non so se col suo permesso, da altri periorlici, dai cluuti del resto 
.i! Perini toglieva quanto gli parcITa irircrcssasse la storia veronese. 
Pubblicò parecclii articoli di dilettanti, senza itnportatiza alcuna, e 
.atichc peggio; 121a trii essi IIOII porrb qticlli di firttnccsco B.ig;ittri .c 
d i  Vittorio Cavazzocctt dei Mnzzanti. 11 primo, che veclemnio quasi 
vilicitore di  uii premio Forrnenton a Vicetlza, autore copioso di  
opere in  verso e in  ?rosa, che irnportrii.io so10 quali ciiriosith della 
.culrurli veronese (4, pubblicu solriii~etite un lunco articolo sui bu- 
rattini e le inarior~ctte a Verona, coinc appeiidite 6c111i storia dci 
'burattii~i di Yorik allora uscitri (18&5), i r i  cui ,  tra digressiotii e gc- 
.ricriititi, sono cose interessanti, le piU tr i i t tc dai ricordi pcrsotlali 
.dello stesso autore: se ne ricava clie a Verona erri stata i n  onorc 
.nel secolo XVIII e per parecchi' anni  del XIX l'iirre rIci burattii~i 
in  syettìicoli pubblici c tlclle fiiiiliglie (iie potrei ctirettalilentc tesii- 
moriiiire anch'io), niii le notizie del 13:igatra dovrebbcru essere ri- 
.vedute e controllare. Il Cavazzocca, oggi il solo superstite, credo, 
dei co1labor;irori clel.l'A~*clti~)io e sempre apyassioriato e ciil igentc 
.studioso della storia veroncse, pensava a compilt~rc la stori;i de i  

( t ) ,  Vi p«<blieava niichc in  ogni fascicolo uiin rivistu.politica c uiia cronaca 
,urbnni~, in citi si occupava deile questiorii del momento, n tn<,~lo clrllc riviste, 
iioii degli archivi storici; iioii vi soli rnrc, conic iiei gioriiali illusrriti c rici riia- 
gnzziiii, Ic varieti, per cs. gli nspnrngi, le pecore, i! cavnllo, non ti~~trnrido qucsti 
nrgoilicnti dal Iato storico, mi1 geiiericaincnte : troppe cose cstl-aiiee, Juriclue, oiide 
un cilrntterc undegginntc tra I'archivio c 1:) rivisia cli c~r l tu ra  gcnx-nIc. 

(a) Ricordo due cirurri tni storici, I=,-cole Sti-o;li c Incopo da Cm-r-nr-n y t-i~iio 
signore di I-'ndor>,r, cc! un romanzo pure storico, Flarnberto, sul la consiurli clic 
~rccisc 13ei+eiigariu I ,  2 Veroria ricordato c celcbrnto come eroe ~iazioiiulc, alinerlo 

. secoiicio una iiiia iinprcssioi~c in:)Iìo giovaiii l:. I'iì~ imporcci una Storin degli 
Ospadaii ed i s r i f ~ r l i  di  De~teJicerz;a ili T'cror~~t (Vcro;;n, Ci~*cll i ,  rYG2). 
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98 APPUW'I PER LA STORIA 1)ELLA CULTURA IN ITALIA 

varii comuni della provincia; yreparrindovisi, pubblica (1883) docu- 
menti e notc su Lazise (lago di  Garda): sono le meti.torie di uno 
scrivano*stilf'andatn colh (1707) del gran priore di VciidBme C dcl. 
principe *Eiigcnio di Savoia, storia :incddotica, chè l'importanza. 
pcccilirirc della storia del comune rustico not.1 è n& :inche, forse,. 
intuita, e allora non era riyorn do altri. Alla storia dci varji paesi 
della provincia altri allora attendevano o iittesero poi, comc P. Gar-., 
zotti, che scrivcsa Le pievi 17~1-onesi. La pieiic del B ~ f - g o  d'Isola 
ti'cllt~ Scnln (18821, G. R. Rcrtola, che vergava cenni storici sullii. 
stcssu Isola della Scnln, Giulio Cardo, nel '96 istitutore nel collegio 
Foscarini di Venezia, che scrisse una storia di Cologna Venera e 
un'altra dcl suo niandanictito-, e, siiperiorc a tutti per acutezza e 
iiovifh di ricercl~c, Ciro Fcrrari, che indagò i1 passato della suir 
Tregiiago e ci rappresentò veramenic Ja vita e le viceilde di uii 
corntine riistico (1). 

I S ~ I O ,  Deil'onibroso patriottismo, meglio .sarcbbc dire riaxior;~l' 
del Perini la testimotiilinzci maggiore è data dsfla stia Stoi-ia di' 
Vci-ona dal i790 al 183 2 (21, la qlia!e, rerarnente, egli comincia 
dal 1796, premcttcndo alla nnrrtizione utl'cirnpia Intr-odu~iot~e, clie. 
E un quadro delIc condizioiii di Verona e dcl suo terri~orio,  e in 
genere dcIle provincie veiiete, al finire tlel sccolo XVIII. Per coin- 
porla, assai poco si servi d i  opere a stainpa, come egli stessa con- 
fessa i~clla prefazioi~e del secondo voltirne, e inoltissiino di riièiri, 
cronache C memoric manoscritte di  contemporanei ; ma di questil 
docurnetiti non d8 Ic notizie biblio~rrtfiche che cicsidcremrno e 11 
usa con critica poco acuta e rneiio profonda, trasci~rò del tutto Ic 
indagini archivisticlie e ricoi-se alla tradizione orale, ma, al dire 
del Biadego, troppo iidandosi della sua tiiemoria (3); per tutto que- 

I tezze, sto c pcr la fretta con cui lavorb (41, cadde in pareccl-tie ine:: t 

( I )  Nclln fini iiiiia pi.oviiicia d i  Vicciizn scrive\-a coiltemporaiieatiimte su I! 
co;ntrrrr rttr-nle di Bnssa)ro (in N. AI-cEi. Vc~tteto, 1894, t .  7, partc 11)  i l  profcs- 
sore Fclicc Pozrs, di Mnrastica, i l  ~ I I H I C  indngì) anclic la storia delle Colpora- 
;ioni dsnr*ii C incsiirri a Viccitin ( i v i ,  189j, partc 11:. 

(2) Forma i voluini quarto, quinto e sesto, pubblicati rispcttivanlente nel 
73, 74 C 75, di unn Bibliolccct t*o~tranfico-storica del a Giot-~tnle d i  T~c~.ona n, 

ediia ctalln Tipogriifia di C. Nuris. 
(3) 1 1  Biadcgo (Ln  rlonti~rn~ioize nitsfrinca 'c; V e ~ ~ o ~ z a )  giudica un iaomanzo 

In storia clie i l  I'criiii narra dci u tnascnini n, una pretesa socicih segreia oero- 
~icsc (.lei teinpi aiisirinci :iriieriori n1 '48. 

i4) 13,i I i i i  stcss!, c~:>f~st;at i i  C .  ~ i u s t  iii:at:i difl~isai~icntc nella prcfazioiie del 
SCC~>~:!O c: del tcrzo VO!~~II IS  C nei ccpitoli 31-33 ckll'u!tiinu libro dclla Storia. 
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VI. L A  CULTURA VEKGTA 99 

come afferma iiiiche il Revilacqua (1). Di piìl guarda al passato ila 
un ptiiito di  vista anti francese e an t in~poleonico ,  con inolta super- 
ficialith e non senzu ingcnuitA, comc ]h dove mosrra cli crcdcre che 
Ia Repubblica Vei~eta, sc non fossc stata violentcri~entc disrruttri da 
un a barbaro )l ,  intendi Napolconc, si sarebbe poruca srilvare, rifor- 
mandosi. Quanto a Napoleone, è cosi ostile agli storici francesi, 
particolsrrnente al Tliiers, che !i riticnc rutti caiunniatori; quindi 
ragione prima della siiil storin, che xwol essere opera di divulga- 
zione e di ammaestramento cd ì: perciò rivolta a un pubblico assai 
largo (21, è quelfa di u depurarc la vcrith dallc calunnie oltremon- 
rane n. Infatti, cosi egli inizia, botteggiando, il primo libro: (( Im- 
prendo li ilarrrirc la sroria di ut~'epoi.:i rnemorat~d;i ed infausta, una 
storia di dolori, afHizioni e miserie per l'inierii penisola ed i n  par- 
ticolar lt~odo PCI mio nativo paese. Ilescri vere Ie soldateschc i nso- 
lenze,' gl' intrighi misreriosi, i tradimenti, gl' inganni, le depreda- 
zioni e le stragi di cui f u  iniserando teatro la miseranda mia pa- 
rria, vi ttirna calunniata e innocciite della icifame perfidia e della 
stran,iera barbarie ecc. ccc. Tuttavolra  mi conforta il desiderio di 
cooperare, nel litnite delle riiie fooitic, alla rivendicaaioric dell'onor 
veronese, diinostrando colla prova dci fatti 1c Gccuse bugiarde av- 
ventategli cia compri od illusi scrittori D. Non è perii~iito rnara- 
viglia che i i  Perini del tutto taccia del benc che par ci venne dai 
francesi c da Napoleone, e faccia centro e qu:ssi ragione del170pera 
sua le Pasque veronesi, I'cpisodio pii1 famoso e piii discusso delis 
storia delIa cit t i  in quegli a n n i  forturiosi (3). Di questa storia. dun- 
que il tema fondamentale è queIlo della patria calunniata, che gi& 
l10 fatto rilevare parlando della storiografia veneziana, e questo tcina 
ritorna qui  a Verona in chi con altrii C più sevcra etlucazioiie in-  

( I )  Nell'opern chc ricordo più sotto. 
(a) Opera di divulgatore superficiale, povero di critica e di vera dottrina, e 

dominato da pregiudizi democratici c nnticlerica!i, i: anche quella di Artciro Po- 
mello, di Lonigo, coll:ibor:itore, per In parte storica e Ietterariri, di gioriiali e ye- 
riodici spaciultnciitc vicentiili c .veroilcsi; d i  lu i  ricorder0 una Star-in di Lonigu 
(Loiligfi, Gasparis, iS8j) e i due voluriii di una tnol to faiitnsiosainciite colorita 
Tfcl-oltn sco~toscircta, I Vero)rn clte fil, I I  T7ero)ta clte 5 (Veronn, Ai~iiichini, 
1889). 'l'gli, che di letterato fiiiì coti~rnerciaiite, pu.3 significare rlualclie cosu solo 
iii quanto risyoildc a particolari, inferiori, bisogiii intcllettuati e a volgari cu- 
riositi. 

(:i) T.,a ~Vrio~vz Aiirolo,yia, rccenscndo con lode il primo volutnc dcll'operp., 
Io int i toIa, csi-:itrimriitc nin si~:iiificativeii~ei~te, Le ynsqirc i~er~o~tesi ossia Slol-in 
di Verotta (fnl al 18-2. 
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tcllcttuale, come rivela la dedica a Carlo Cipolla, trattò p i ì ~  tardi 
in un'ampia a monografia storicii documentata D il tormentato c 
tormentoso argomento delle Pasque (1). E qtiesto il professore Eti- 
rico Bevi!acqua, autore anche di uno studio su G. 13. Andreini e Iii 
Conipagnia dei Fedeli, il qrialc dimostra non essere le Pusclue, 

C,OMC si ripete e si insegna n una pagina vergognosa di storia,, 
sulla quale convenga steilder i l  velo dell'oblio per decoro nazionale, 
bensì un' in-iprcsa eroica e santa, n-ia spontanea n, tanto appassio- 
nandosi da lasciarsi trasportare un confronto, necessariamente 
superficiafc e vano, coi Vespri siciliani e u inaiusti giudizi su d i  
essi. Col Bevilacquq erano, alla fine del secolo passato, piìi o men 
giovani continuatori delle tradizioni culturali della città, coi nuovi 
metodi e col nuovo spiriro, noticbè, per le m u t ~ ~ t e  condizioi.ii po- 
litiche dcl paese, anche i11 piìi largo campo, tra gli altri, Liiigi 
Carcereri, il  primo vit~citore del « premio Villari n ,  con un lavoro 
di storia poIitico-religiosa, e Ffaminio Pellegrini, scoJaro del Crirducci, 
cui la conoscenza della lingua e deilrt letteratura nostra pii1 antiche 
(è sua un'apprezzata edizione di Guittone d'Arczzo) fece chiamare 
tra i compilatori del vocabolario della Crusca e della edizione cri- 
tica nazionale delle opere di  ~ a n t e ,  come Umherto Marcliesini, 
morto nel rgIo appena quarantacinquenne, per la stessa ragione 
(era autore d' importantissimi sriidi su Brutie.tro Latini) era stato 
chiainato, col Etivaro e i l  Del .Ilungo, a collaliorare, quale « assi- 
stentc per la  cura del testo ~,.iill'edizione nazionale delle opere del 
Galilcj, ciella quale dunque egli ebbe la  parte più faticosa c metio 
appariscente: dei tre, cui fu affidata guell'inipresa, due, come si 
vcde, eran veneti, C tali che non mi sembra di esngerarc se poiigo 
anch'essa tra le beneinerenze italiane della cultura venera. 

con f inz~n.  

. (I) ENRICO B~vrt,ac~un, Lc Pnsqirc i)et.o)iesi. ~V1oiiogra;lia storica dqc t~ t~ ien-  
tata. Veroiia, Cnbianca, 1897. 
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